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20 MERCOLEDÌ
IRPEF 
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute Ir-
pef operate in acconto nel mese precedente 
sui compensi corrisposti a lavoratori au-
tonomi e a dipendenti, comprese le addi-
zionali all’Irpef (regionale e comunale) che 
riguardano la rata relativa all’anno 2013 
ovvero i conguagli di fi ne rapporto effet-
tuati nel mese precedente, nonché la rata 
dell’acconto 2014 dell’addizionale comuna-
le all’Irpef. Il versamento dell’imposta do-
vuta si deve effettuare con il modello F24 
telematico. È opportuno consultare, tra le 
altre, le circolari dell’Agenzia delle entra-
te n. 2/E e n. 10/E, rispettivamente, del 3 
gennaio e 16 marzo 2005.

IVA 
Fatturazione differita per consegne di 
luglio. Per le cessioni di beni la cui conse-
gna o spedizione risulti da un documento 
idoneo a identifi care i soggetti tra i qua-
li è avvenuta l’operazione, la fattura può 
essere emessa entro il giorno 15 (20 per la 
scadenza di agosto) del mese successivo a 
quello della consegna o spedizione; la fat-
tura differita deve essere registrata entro 
il termine di emissione e con riferimento 
al mese di consegna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi debbono essere emes-
se e registrate le fatture relative a consegne 
o spedizioni dei beni effettuate nel mese di 
luglio; tali fatture vanno però contabiliz-
zate con la liquidazione relativa al mese di 
luglio, anziché al mese di agosto. 
Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di luglio ad uno stesso 
cliente, è possibile emettere entro oggi una 
sola fattura differita cumulativa.
Si ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo 
è stato determinato nel mese di luglio ai 
sensi del decreto ministeriale 15-11-1975.
Liquidazione mensile di luglio. Le azien-
de agricole in contabilità Iva mensile devo-
no effettuare la liquidazione dell’imposta 
relativa alle operazioni fatturate nel mese 
di luglio, nonché alle fatture differite emes-
se entro il 20 agosto per consegne o spedi-
zioni di beni fatte nel mese di luglio o per 
cessioni di prodotti agricoli con prezzo da 
determinare (decreto ministeriale 15-11-
1975) qualora il prezzo sia stato determi-
nato nel mese di luglio.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 

sempre entro oggi, deve essere determi-
nata con regole diverse secondo il regime 
Iva adottato (speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-bis 
del dpr n. 633/72) l’imposta dovuta è deter-
minata in misura pari al 50% dell’Iva fattu-
rata, salvo opzione per il regime ordinario 
vincolante per un triennio; si vedano al ri-
guardo, tra le altre, le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 44/E del 15-11-2004 e n. 6/E 
del 16-2-2005. Se l’imposta complessiva-
mente dovuta non è superiore a 25,82 eu-
ro, il versamento può essere effettuato in-
sieme a quello relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche le 
circolari dell’Agenzia delle entrate del 17-1-
2006 e del 19-1-2007, entrambe individuate 
con il n. 1/E, e quanto pubblicato a pag. 29 
de L’Informatore Agrario n. 8/2011.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa» con l’art. 32-bis del decre-
to legge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemen-
to ordinario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 147 del 26-6-2012), introdotto in sede di 
conversione nella legge n. 134 del 7-8-2012 
(Supplmento ordinario n. 171 alla Gazzetta 
Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), è stato pre-
visto un nuovo regime per le operazioni 
effettuate dall’1-12-2012, come disposto 
con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze dell’11-10-2012; si vedano al 
riguardo gli articoli pubblicati alle pagine 
37 e 30, rispettivamente, de L’Informatore 
Agrario n. 40/2012 e n. 46/2012.
Per quanto concerne i nuovi limiti per op-
tare per la liquidazione trimestrale si veda 
l’articolo pubblicato a pag. 30 de L’Informa-
tore Agrario n. 4/2012.
Per quanto riguarda le novità in merito alla 
compensazione dell’Iva a credito si vedano, 
tra gli altri, gli articoli pubblicati a pag. 82, 
32, 30, 41, 32 e 31, rispettivamente de L’In-
formatore Agrario numeri 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012, 3/2013 e n. 6/2014, le pre-
cisazioni fornite dall’Agenzia delle entrate 
con la circolare n. 1/E del 15-1-2010, il co-
municato stampa del 14-1-2011 tenendo 
presente il dm 10-2-2011 pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011, la ri-
soluzione n. 18/E del 21-2-2011, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 13/E e n. 
16/E, rispettivamente, dell’11-3-2011 e del 
19-4-2011, e l’art. 8, commi da 18 a 21, del 
decreto legge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) convertito con 
modifi cazione nella legge n. 44 del 26-4-
2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Liquidazione trimestrale. Le aziende 
agricole in contabilità Iva trimestrale de-
vono effettuare la liquidazione dell’impo-
sta relativa alle operazioni fatturate nel se-
condo trimestre (aprile-giugno) 2014, non-
ché alle fatture differite emesse entro il 15 
luglio per consegne o spedizioni di beni 
fatte nel mese di giugno o per cessioni di 
prodotti agricoli con prezzo da determinare 
qualora il prezzo sia stato determinato nel 
mese di giugno (dm del 15-11-1975).

Si ricorda che non è più obbligatorio an-
notare nel registro delle vendite la liqui-
dazione effettuata. Per quanto riguarda 
l’eventuale versamento dell’imposta dovu-
ta a seguito della liquidazione si rimanda 
a quanto già ampiamente chiarito nella 
scadenza relativa alla liquidazione Iva del 
mese di luglio sopra riportata.
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenuto 
conto dell’imposta nella liquidazione rela-
tiva al mese di luglio (contribuenti mensili) 
o al secondo trimestre 2014 (contribuenti 
trimestrali).
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di norma 
sulla base delle fatture di vendita, come 
meglio specifi cato nelle relative scadenze.
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 (20 per la scaden-
za di agosto) del mese successivo a quello 
di ricevimento e con riferimento al rela-
tivo mese.
Qualora non siano pervenute entro il mese 
di luglio le fatture relative ad acquisti in-
tracomunitari effettuati nel mese di mag-
gio, entro oggi si deve emettere apposita 
autofattura da registrare entro il termi-
ne di emissione e con riferimento al mese 
precedente. 
Si veda al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Registrazione fatture con importi in-
feriori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto di 
ciascuna fattura, un documento riepilo-
gativo nel quale devono essere indicati i 
numeri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni e 
l’ammontare dell’imposta, distinti secondo 
l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvalersi di 
tale dubbia semplifi cazione è stato aumen-
tato da euro 154,94 a euro 300 con il decreto 
legge n. 70 del 13-5-2011 (cosiddetto «de-
creto Sviluppo»), in vigore dal 15-5-2011, 
convertito con modifi cazione nella legge n. 
106 del 12-7-2011 pubblicata lo stesso gior-
no nella Gazzetta Uffi ciale n. 160.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento operoso. 
Scade il termine per l’invio telematico dei 
dati relativi a tutte le dichiarazioni d’in-
tento, rilasciate dai soggetti che si avval-
gono della facoltà di acquistare senza ap-
plicazione dell’Iva in quanto si considerano 
esportatori abituali, in base alle quali sono 
state effettuate operazioni senza applica-
zione dell’Iva comprese nella liquidazione 
del mese di luglio (contribuenti mensili) o 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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del secondo trimestre 2014 (contribuenti 
trimestrali). L’Agenzia delle entrate, con 
propria risoluzione n. 82/E dell’1-8-2012, 
ha comunque ammesso la possibilità di 
effettuare la comunicazione anche se la 
relativa operazione non imponibile non è 
stata ancora effettuata.
La nuova modalità per l’invio delle di-
chiarazioni d’intento è prevista dall’art. 
2, c. 4, del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) con-
vertito con modificazione nella legge 
n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 
del 28-4-2012).
Si ricorda che chi omette di inviare nei ter-
mini la comunicazione o la invia con da-
ti incompleti o inesatti, è responsabile in 
solido con il soggetto acquirente dell’im-
posta evasa correlata all’infedeltà della di-
chiarazione d’intento ricevuta. Si vedano 
al riguardo le circolari dell’Agenzia delle 
entrate n. 10/E e n. 41/E, rispettivamente, 
del 16 marzo e del 26 settembre 2005, te-
nendo conto della precisazione fornita con 
la sopra richiamata risoluzione n. 82/E.
In particolare, si segnala che con la sud-
detta circolare n. 41/E è stata confermata 
la possibilità di avvalersi del ravvedimento 
operoso per l’omessa o errata comunica-
zione dei dati delle dichiarazioni d’inten-
to; pertanto coloro che entro il 20-8-2013 
non hanno inviato la comunicazione re-
lativa alle dichiarazioni d’intento ricevu-
te entro il 31-7-2013 e confl uite nella rela-
tiva liquidazione periodica Iva, o l’hanno 
inviata con dati non esatti, possono entro 
oggi sanare la violazione benefi ciando di 
sanzioni ridotte.
Versamento rateale saldo 2013. I contri-
buenti, sia soggetti all’Unico 2014 sia alla 
dichiarazione Iva autonoma, che hanno 
scelto di versare in rate di uguale importo 
con cadenza mensile il saldo Iva relativo 
all’anno 2013, devono entro oggi effettua-
re il pagamento dell’eventuale sesta rata 
maggiorando l’imposta dovuta dell’1,65%.
Si ricorda che il pagamento rateale non 
può superare le nove rate (al massimo si 
può arrivare a pagare entro il 16-11-2014) 
e che la maggiorazione dello 0,33% è do-
vuta per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno di 
versamento.
Si fa presente che anche quest’anno la di-
chiarazione Iva, sia autonoma sia unifi cata, 
deve essere obbligatoriamente presentata 
in via telematica, direttamente o tramite 
intermediari abilitati, entro il 30-9-2014.
Si veda sull’argomento l’articolo pubblica-
to su L’Informatore Agrario n. 8/2014 a pag. 
28 e seguente.
I modelli di dichiarazione annuale Iva per 
il periodo d’imposta 2013, con le relative 
istruzioni, sono disponibili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it

IVA AGRITURISMO 
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-

sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

IVA CESSIONI AL MINUTO 
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di ri-
cevuta/fattura fi scale o scontrino fi scale, 
possono effettuare entro oggi, anche con 
un’unica annotazione, la registrazione nel 
registro dei corrispettivi dei documenti 
emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbligato-
rio allegare al registro dei corrispettivi gli 
scontrini riepilogativi giornalieri.

RAVVEDIMENTO OPEROSO 
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravvedi-
mento operoso:
 ● i contribuenti Iva che non hanno versato 

entro il 16 luglio scorso, in tutto o in parte, 
l’imposta a debito risultante dalla liquida-
zione periodica relativa al mese di giugno;
 ● i sostituti d’imposta che non hanno ef-

fettuato entro il 16 luglio scorso, in tutto o 
in parte, il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese di giugno sui 
compensi corrisposti a lavoratori autono-
mi e a dipendenti;
 ● i contribuenti Iva che non hanno ver-

sato entro il 16 luglio scorso, in tutto o in 
parte, la quinta rata dell’Iva a saldo per il 
2013 dovuta in base al piano di rateazione 
prescelto, fatta salva la facoltà per i sogget-
ti che presentano il modello Unico 2014 di 
versare entro il termine previsto per il pa-
gamento delle somme dovute in base alla 
dichiarazione unifi cata con la maggiora-
zione dello 0,4% per ogni mese o frazione 
di mese di ritardo;
 ● i contribuenti che, avendo scelto il ver-

samento rateale delle imposte derivanti 
dal modello Unico 2014, non hanno ver-
sato entro il 16 luglio scorso, in tutto o in 
parte, la rata in scadenza.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione pagando entro oggi gli impor-
ti dovuti con la sanzione del 3% (un deci-
mo della sanzione normale del 30%) e con 
gli interessi di mora dell’1% rapportati ai 
giorni di ritardato versamento rispetto al 
termine di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel mod. F24 separatamen-
te dalle imposte dovute a seguito dell’in-
troduzione di nuovi codici tributo, istituiti 
dall’Agenzia delle entrate, consultabili sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi dovu-
ti siano stati versati con ritardo non supe-
riore a 14 giorni (cioè entro il 30-6-2014) è 
possibile avvalersi del nuovo ravvedimento 
breve con il pagamento, sempre entro og-
gi, della sanzione in misura pari allo 0,2% 
(un quindicesimo della sanzione già ridotta 
al 3%) per ogni giorno di ritardo, oltre agli 

interessi di mora dovuti; si veda al riguar-
do la circolare dell’Agenzia delle entrate 
n. 41/E del 5-8-2011 e quanto riportato a 
pag. 27 de L’Informatore Agrario n. 32/2011.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la circo-
lare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E del 
2-8-2013.

25 LUNEDÌ
ENPAIA 
Denuncia e versamento contributi. I da-
tori di lavoro agricoli che assumono impie-
gati e dirigenti devono entro oggi:
 ● presentare la denuncia telematica rela-

tiva alle retribuzioni corrisposte nel me-
se precedente;
 ● effettuare il versamento dei relativi con-

tributi previdenziali unicamente tramite 
M.Av. bancario, come comunicato dall’En-
paia con circolare n. 2 del 21-10-2010 con-
sultabile sul sito www.enpaia.it; si ricorda 
infatti che dal 2011 non è più ammesso il 
pagamento tramite bonifi co bancario sulla 
Banca Popolare di Sondrio o con bollettini 
di conto corrente postale.

IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessioni 
e/o acquisti intracomunitari. Scade il 
termine per trasmettere esclusivamente 
in via telematica gli elenchi Intrastat re-
lativi al mese di giugno.
Si ricorda che dal 2010 i contribuenti Iva 
che effettuano cessioni e/o acquisti intra-
comunitari (vale a dire con Paesi della Ue), 
anche con riferimento a determinate pre-
stazioni di servizi, sono di norma tenuti a 
presentare con cadenza mensile gli elenchi 
Intrastat relativi alle operazioni registrate 
o soggette a registrazione nel mese prece-
dente, non essendo più possibile quindi 
presentare gli elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presentazio-
ne con periodicità trimestrale per i sog-
getti che hanno realizzato, nei quattro 
trimestri solari precedenti (gennaio-mar-
zo, aprile-giugno, luglio-settembre e otto-
bre-dicembre) e per ciascuna categoria di 
operazioni (cessioni di beni, prestazioni di 
servizi rese, acquisti di beni, prestazioni 
di servizi ricevute), un ammontare totale 
trimestrale non superiore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli INTRA-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e INTRA-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-
vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:
 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie viene 
superata, i relativi modelli (INTRA-1 e/o 
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INTRA-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli INTRA-1 rispetto ai modelli INTRA-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat devono 
essere presentati con periodicità mensile 
a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i mo-
delli Intrastat trimestralmente, a condizio-
ne che nei trimestri precedenti rispettino 
i suddetti requisiti. I soggetti con obbligo 
trimestrale possono comunque optare per 
la presentazione degli elenchi con cadenza 
mensile; tale scelta è però vincolante per 
l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presentati 
all’Agenzia delle Dogane o all’Agenzia del-
le Entrate tramite Entratel, in via telemati-
ca, entro il giorno 25 del mese successivo 
al periodo di riferimento (mese o trime-
stre). Si vedano sull’argomento gli artico-
li pubblicati a pag. 65 e a pag. 80, rispetti-
vamente, de L’Informatore Agrario n. 4/2010 
e n. 10/2010; si veda anche la circolare n. 
43/E dell’Agenzia delle entrate del 6-8-2010.

29 VENERDÌ
RAVVEDIMENTO OPEROSO 
Tardivo versamento imposta di registro 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:
 ● i contribuenti che non hanno effettua-

to entro il 30 luglio scorso il versamento 
dell’imposta annuale successiva alla pri-
ma per i contratti di locazione di immobili 
già registrati con decorrenza dell’annuali-
tà dall’1-7-2014;
 ● i contribuenti che non hanno effettuato 

entro il 30 luglio scorso la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, dei 
nuovi contratti di locazione e affi tto di im-
mobili che decorrono dal 1-7-2014.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione versando entro oggi l’imposta 
dovuta, la relativa sanzione e gli interes-
si di mora, registrando il contratto quan-
do richiesto. Per quanto riguarda la rego-
larizzazione dei contratti di locazione di 
immobili a uso abitativo si vedano i para-
grafi  9 e 4, rispettivamente, delle circolari 
n. 26/E del 1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 
dell’Agenzia delle entrate consultabili sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it

30 SABATO
REGISTRO 
Contratti di locazione e affi tto. Scade 
il termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, dei 
contratti di affi tto e locazione di immobili 
che decorrono dal 1° agosto; per i contratti 
di locazione già registrati si deve versare 
l’imposta relativa all’annualità successi-
va che decorre dal 1° agosto. I contratti di 
affi tto di fondi rustici stipulati nel corso 

del 2014 possono essere registrati cumu-
lativamente entro il mese di febbraio 2015.
Dal 28-1-2009 i contribuenti registra-
ti a Fisconline, in possesso quindi del 
codice Pin, possono effettuare la regi-
strazione e il pagamento direttamen-
te online collegandosi al sito www.
agenziaentrate.gov.it; tale modalità è in-
vece obbligatoria per i possessori di alme-
no dieci unità immobiliari (in precedenza 
il limite era cento) come previsto dall’art. 
8, comma 10-bis, del dl n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) con-
vertito con modifi cazione nella legge n. 44 
del 26-4-2012 (Supplemento ordinario n. 85 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:
 ● per la richiesta di registrazione dei con-

tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si de-
ve utilizzare il nuovo modello RLI appro-
vato con provvedimento dell’Agenzia delle 
entrate del 10-1-2014;
 ● l’aliquota per le locazioni urbane da par-

te di privati è pari al 2%, mentre quella per 
gli affi tti di fondi rustici (terreni ed even-
tuali fabbricati rurali) è dello 0,50% calco-
lata sul canone dovuto per l’intera durata 
del contratto;
 ● per le locazioni di fabbricati strumentali 

effettuate da soggetti Iva a partire dal 4-7-
2006 (sia nel caso di esenzione Iva che di 
imponibilità) è dovuta l’aliquota dell’1% di-
sposta con l’art. 35 del decreto legge n. 223 
del 4-7-2006 convertito con modifi cazioni 
nella legge n. 248 del 4-8-2006 (in Supple-
mento ordinario n. 183 alla Gazzetta Uffi -
ciale n. 186 dell’11-8-2006); 
 ● l’imposta dovuta non può essere inferio-

re alla misura fi ssa di 67 euro, salvo per le 
annualità successive alla prima;
 ● dall’1-7-2010 la richiesta di registrazione 

dei contratti di locazione o affi tto di beni 
immobili (quindi anche dei terreni) deve 
contenere l’indicazione dei dati catastali 
degli immobili; per le cessioni, risoluzioni 
e proroghe di contratti di locazione o affi tto 
già registrati all’1-7-2010 si deve presenta-
re alla competente Agenzia delle entrate, 
entro venti giorni dalla data di versamen-
to dell’imposta dovuta, il nuovo model-
lo RLI, per comunicare i dati catastali dei 
beni immobili oggetto di cessione, risolu-
zione e proroga;
 ● l’art. 1, c. 346, della legge n. 311 del 30-12-

2004, prescrive che i contratti di locazione, 
o che comunque costituiscono diritti rela-
tivi di godimento, di unità immobiliari ov-
vero di loro porzioni, comunque stipulati, 
sono nulli, se ricorrendone i presupposti 
non sono registrati;
 ● per i nuovi contratti di locazione è obbli-

gatorio predisporre, e in certi casi allega-
re, l’attestazione di prestazione energetica 
(Ape) dell’immobile, come previsto all’art. 
6, c. 3-bis, inserito in sede di conversione 
in legge n. 90 del 3-8-2013 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 181 del 3-8-2013) del decreto legge n. 63 
del 4-6-2013, così come modifi cato dall’art. 
1, commi 7 e 8, del decreto legge n. 145 

del 23-12-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 300 del 
23-12-2013) convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 9 del 21-2-2014 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 43 del 21-2-2014);
 ● dall’1-1-2014 i canoni di locazione di im-

mobili abitativi, esclusi gli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica, non possono 
più essere pagati in contanti anche se in-
feriori a mille euro, come previsto all’art. 1, 
comma 50, della legge n. 147 del 27-12-2013 
(Supplemento ordinario n. 87 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013); tuttavia, 
il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze – dipartimento del Tesoro –, con nota 
n. 10492 del 5-2-2014, ha fornito un’inter-
pretazione che consente il pagamento in 
contanti sotto ai mille euro purché l’opera-
zione sia comunque documentata.
Per quanto riguarda i contratti di locazione 
con canone concordato si vedano le novità 
apportate con decreto del ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti del 14-7-2004 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 266 del 
12-12-2004. Per i contratti di locazione a uso 
abitativo di breve durata si veda il decre-
to ministeriale 10-3-2006 (pubblicato nel-
la Gazzetta Uffi ciale n. 119 del 24-5-2006) in 
vigore dall’8-6-2006. Una rilevante novità 
introdotta nel 2011 è la possibilità di optare 
per il regime della cedolare secca relativa-
mente ai canoni di locazione dei fabbricati a 
uso abitativo e relative pertinenze, senza il 
pagamento dell’imposta di registro e dell’e-
ventuale imposta di bollo; per le modalità 
operative si rimanda alle circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 26/E dell’1-6-2011, 
n. 20/E del 4-6-2012 e n. 47/E del 20-
12-2012, consultabili sul sito www.
agenziaentrate.gov.it; segnalando in par-
ticolare che:
 ● i nuovi contratti di locazione devono es-

sere registrati, di norma, in via telematica, 
ovvero presso qualsiasi Agenzia delle en-
trate, con il nuovo modello RLI;
 ● le proroghe e i rinnovi vanno segnalati 

con la presentazione del nuovo modello RLI;
 ● per i contratti in corso non è dovuta l’im-

posta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazio-
ni sopra evidenziate l’opzione per la cedo-
lare secca deve, di norma, essere preven-
tivamente comunicata agli inquilini con 
lettera raccomandata non a mano, come 
meglio specifi cato nelle sopra richiamate 
circolari n. 26/E, n. 20/E e n. 47/E, alle quali 
si rimanda per molte altre informazioni in 
merito alla nuova tassazione in base alla 
cedolare secca.

A cura di 
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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